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IliF'BTDRO.OOSflLAVfi 

IB QQa oorrUpondcnza d& ' Roma a! 
Sebolo XlX, sì passiino in esame le 
eventóaliW di un Conclave e te prohtv-
billl& per la sùcceesiòné di Leone XIII. 

Natntarmente a! tratta di diasasetono 
ab ipoteai e èn dati variabili. 

Il Sacro. Collegio che deve eleggere 
e fra cai si elegge il p^ t̂a, muta ogni 
giorno perchè frequentemente la morte 
batte.alle porte dei cardinali e perchè 

§U elementi' anovi trasforoiano la con-
izioni dell'ambiente. Kesauu corpo elet­

torale à soggetto, a ' cosi rapide muta­
zioni. 

Dal 1878 finora ~ nei 13 anni dol 
ponti;Boalo'di Leone — il Sacro Col­
legio è stato quasi interamente rifatto 
e lestaao pochissimi superstiti fra oo-
loro ohe furono nominati cardinali da 
Pio XI e ohe parteciparono al conclave 
in cui fu eletto il .cardinale Pecoi. 

Il Sacro'.Cjillègio .attuale è dauquo 
opera di Leone XIII, è figlio dalla po-

. litica di l\i!j'<ìd .il'p'apa c^e ne usoifi'i. 
sari l'emaViazIonè di uq'ccjrpo elettorale 
ohe Leone hit fatto iate'ram nte eecondo 
il ivdìer' énò. 

Le varie.tendente,che ai notano..net 
j Siicro.CoIlegî o sono le oonsegaaiizsa della 
,i mutabile politica di Leone, il' quale noi 
'j primi momenti parve scceniias3e a qou-

oiliazìone con l'Italia a parve avesse 
tendenze la'fghe e liberali ;ed in quésti 
aitimi,annì'è siato invece.intplleranto, 
astioso verso i'Italifi, osaequente yerso 
ì gesuiti e véréò'la. Francia, 

. "' # • * 
Quale di queste tendenze debba pre­

valere nel futuro coiiulave non sipuà 
prevedere, perle ragioni 'gii accennate 
e per de mutabili condizioni della po~ 
litica estera. 
,'.Quello che pare probabile è che l'e­

lezione ai farà essendo ancóra in piedi 
la itriplioe alleanza. ••• 

Il rinnovamento delia 'triplice, con-
ohiusu tefatè, avriiun'ìofiaen^a indiscu­
tibile sullo spirito del conslave e aulla: 
uomìna del papa, 

.Noi possiamo prevedere che la eie; 
zione,del pontefice avverrà in queeti 
sai anni difrautu i quali la triplice re. 
alerà,.aueqta in piedi. 

Leone-XIII gode buona salute, me 
l'el& è avaneata e le forze vanno sce­
mando .lentamente. ' 

Dicono jQ. questi mesi estivi l'esauri­
mento ' aia maggiorai a ch'egli .passi 
lunghe notati iuaouài, cbnfortaudu l'agi' 
tato spiriti) con la composizione di versi 
latini. 
, Non è duuqìie, fra , le contingenze 

probabili che .pupa . Leone viva , oltre, 
qneeti' sei anni, e la ipoi;esi che invece 

m. 
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APPÈnroiOÈ 

ei deve accogiìore con maggiore sicu­
rezza à che un pontefice sia eletto prima 
delta scadenza del trattato di alleanza. 

Evidentemente i cardinali austriaci e 
quel pochissimi eh') eiibisconofinflaenza 
del governa tedesca voteranno in sensn 
favorevole all'Italia, insieme ai pochi 
cardinali italiani che noiji sono assolu­
tamente nemici del nostro governo, 

?orse ss il ministero Salisbury sarà 
ancora in piedi,.non è improbabile ohe 
anche i cardinali inglesi voteranno nello 
stesso senso. Del resto sono nomini 
miti e tolleraatved il card, Manning 
che 6 il pcluoipalo fra gl'inglesi e ohe 
onora por l'altezza dell'ingegno e per 
la bontà dull'auiiuoil Sacro Collegio, 
vive lontano da ,Roma, insofiarente 
degl'intrighi e delle colpe del mondo 
vaticano, 

£gll non sarà mai strumento di ge­
suiti e di iutollorauti. 

L'Italia dunque potrebbe cont-ire nel 
futuro conclave su di un certo numera 
di voti sicuri, e se sapesse usare una 
politica accorta e diligente, essa potrebbe 
spartire di,ottonare ,na risultato buono, 
approfittando delle discordie che vi sono 
nei Collegio, delle gelosie pèraonali, e 
forse del bisogno di danaio in cui ti 
trova qualche cardinale. Ma pur troppa 
in tutte le questioni ohe riguardano il 
mondo vaticano e le nostre relazioni con 
esso, ÌL goveiiio italiano non ha mal se­
guito mia condotta diligente ed accorta. 
Wai non abbiamo mai studiato 0 mo­
strato di voler studiare quell'ambiente. 
Ile passioni che lo agitano, gli uomini 
'che in esso vivono. 

Malgrado tutte le arti dell'elemento 
intransigente vaticano, malgrado tutte 
le astuzie del. cardinale Lavigerie, mal­
grado tutti i.ragionamenti e le rltuaioni 
df alcuni pubblicisti francesi, si può 
prevedere con quasi sicurezza che 11 
papa futuro sarà un ilaiiauo. Tutte le 
speranza di Lavigerie e della Repub­
blica Francese non sembrauo destinate 
ad un gran sncoeseo. 

Nei Sacro Collegio il numero dei oar-
' dinali italiani 6 maggiori di quello dì 
tutti i cardinali, stranieri uniti insieme, 
e finora Leone XUl non ha fatto un 
atto'per'mostriira iii/nn inodo qualsiasi 
che egllinteida api^tare queste pro­
porzioni: ' 

Inoltra nei Sacro Collegio' non vi aonty 
molti a cui sorrida il progetto di rom­
pere la secolari tradizioni le quali ri­
montano al ritorno da Avignone. ' 

Né fra i cardinaliatraoien ve ne sono' 
parecchi che abbiano la poesibiltà di 
riuscire, che siano papabili. Il cardi 
naie Lavigerie sa è caro a pochi diplo-

SÓTTO ÌL Rimo DI ÊNRICO. IH 

—( dal francese') — 

—. K se non ve te do ? domandò Ni­
cola David. 

— Ahi se qo» me la date,, * uu'al. 
tra fapcenda,t)a gentiluomo, vi nccider.òì 
Vi par sempre î no, scherzo, signor 
Dsyid?,,,, 

•7-, ^mpre , piti, rispos'e l'avvocato 
brandendo lî  àpaàa. • 
. ,#[a «e .pie,, ,le ; consegnate, icqutinuó 

Chicchi ogni, caaa,,sarebbe , dimenticata. 
•Voi forse pp«imi c.rìid,e.te, giacché siete 
di un oatjtÌ5['c|,.,paturaie, 9 ,vi , figurate 
ch^ il ,rìs.ep înî nto _ mi etia 4sso, nei 
ouprp come 1» ruggipe nel farro.'Noj 
vi odio,, è vero, ma, .p̂ fo di pfù il si­
gnor di May cape, Son^miJlistr,àtém),cqn 
0 ^ comprometterlo, e.vi salvo!, È,poi, 
volete ohe aggiunga qualche altra pa­
rola, a,cui,non darete fede, voi ohe iion 
amejte, altro ohe voi, stesso,? Ebbene 1 
ègli,,^ che io voglio ,beQe al re, quan< 
tuaque ei eia sciocco, corrótto, imbastac-
d'ito;, al re, che mi diede un asilo, una, 
protezione contro, quel ,bBCcajo del no-
etio Mayeune, che assassina dì notte 

alla testa di qific'dici sgherri nn solo 
gentiluomo sulla piazza dei Ijouvre. 
Sapete di chi intendo parlare: di quel 
povero Salht-M&grìn: non e' eravate 
yò.i tira'suoi ca'riietìoj'i'No? maglio cosi: 
già .lo.eresiavo,'.ê .ade3a? anche più, Eb-, 
banel io brarao ohe re^ni tranquillu-
mente il mio povere re'Enrico, lo che 
è impossibile con i Mayanue e la ge­
nealogia di Nicola Ddvid, Datemi dan-
qiie là genealogia, e, da gentiluomo 
die aonò, taccio il vostro nome a faccio 
la vostra fortuna. 

Durante l'esposizioha dulia sue idee, 
tanto lunga unicamente per questo 
scopo, Chicot aveva osservato David 
da uòmo intelligaiUe 'od astuto. In tale 
esame non vide dilatarsi una sola volta 
la fibra di acoiàjo oha reggeva l'occhio 
fisso dell'avvocato, nessun buon pamiiaro 
gii rischiara il trace sonibìiinta, noli 
un moto del onore gli rulientò la mano 
lu'trlzzita sulla spada, 

— Ah! disae (jhico'ti mi accorgo che 
tutto quanto vi dico è eioqaenja but­
tata ai vento e che non mi date ratta, 
Mi resta dunque un mazzo di'punirvi 
prjma di tutto'dei vostri antichi-torti 
vèrso di me, poi di sbarazzare la terra 
di un uomo che non creda più alla 
probità né ajl'iiinanità. Vi faccio im­
piccare a dirittura. Addio, signor 
David. 

E si volse verso l'uscio senza perder 
«li mira il legale. 

Questi balzò avanti. 
— E vi penatila ch'io vi lasci usiiira? 

gridò, no, il mio bello spione; no, Chi-

matici del Vaticano pei ohe ooslituieoe 
il Irait-d'union aati il governo francese, 
è autlputiooallamp.ggioranza, cunosoiuto 
per uomo senza pietà e fnrao s'anza scru­
poli e pieno di rancore partigiano. Par 
il Lavigerie è difficile cne voterebbero 
cinque soli dei cardinali iiallanì, certo 
nessuno dei tedeschi, degli austriaci, de 
gli inglesi, forse anche fra i oardin'ilì 
francesi, ve no è qualcuno oha in ceso 
di conclave non voter,9bbe il primato di 
Algeria. 

Escluso il Lavagerlè non vi è altri 
possibile. E' certo ohe nessun francese 
voterebbe mal per un cardinale toj esco, 
a vicevor,ia. Gli stranieri, pochi di nu­
mero rispetto agli itàiìaii, sono divisi 
fra loro par ragioni politiche facili a 
comprenderai. Il futut^ onnolave racco­
glierà dunque anche questa volti sul 
nome di un italiana i.,vótì delta mag­
gioranza. 

BRINDISI FRANCO-RUSSI 
Le ton fall la muslque 

Dicono ch'è il tono ohe fa la muaioa, 
ora 11 la dell» festa di Oronstadt e Pie­
troburgo lo danno' pi'eoisamente i brin­
disi dell'ambasciatore Liiboulaye e del 
granduca Alessio, pronunciati al pranzo 
dell'ambaaciata di, Ifrancia nella Szer-
giewsleqf'a. 

Allo champagne il, senatore Labou-
laye, portato.il brindisi di prammatica 
allo 'c7,ar, alla czarìna ed alla impe­
riale famiglia, contlnti{); 

«Poiché mi è concesso d'Inaugurare 
in vostra presenza questo palezio, nel 
quale ho i'onoie od il piacere di rice­
vervi, palazzo dovuta alla liberalità 
delle Camere francesi, asaecondate dalla 
generosità russa, sono felice che le pri­
me parole delle quali queste mata con­
serveranno ricordo, contaugano r'omaggio 
dei profondissimo ri-ipatto oha l'intera 
nazione francese risente per S. £1. l'im­
peratore Alassjindro III, 

t Io ini applaudi) per la buona for­
tuna che mi dà garanti e'tostimoui del 
sentimento oha esprimono, i nostri ma­
rinai della divisione corazzata del Nord, 
Moiisignore(iigranduoaAlessio)il grande 
ammiraglio qou vorrà ceno ooutraddir-
mi sa dico che il coacomo dai marinai 
è sempre una buona cosa, 

« Permettetavi monsignore di com-
p'etare il mio pensiero ringraziandovi 
del grande onore che voi mi avete 
Jatto, 0 baveudo alla salute di V,- A. 
imperlale. 
, « 4 , S. À. I, il granduca, Alessio la 
di cui presenza a questa tavola attesta 
la mutua stima in cai ai tengono i ma­
rinai francesi e russi, » 

A questa sfuriata di lisciature poco 

cot, amico mi.i; quando si sanno dei 
aegi-etì come quello della ' genealogia, 
si muore I quando si minaccia Nicola 
Davi I, si muore quando si entra qui 
come tu hai fatto, si muore! 

— Voi mi mettete nella situazione 
che mi piace, replicò Chicot con la 
medesima calma'. Esitavo uiiicimenta 
perchè sono aioui'o di uccìdervi. Oiil-
loR gìiiocando meco ili scherma or 
seno dna mesi m'insegnò una botta 
particolare, una sola, ma bistetà sul 
mio onorai Animo, consi-gnatemi lo 
caria, aggluisacnn vooa terribile, o vi 
amazzo! e sapete come? vi buco la 
gola iiallii sté.s3o luogo dove volavate 
aalassare il mio amico Q-oraofiot. 

(jlhicot non aveva terminato di dire, 
oha Iticela cim una risata atroce gli 
si staiioìò adesso, Chicot lo ricavò con, 
l'arma In pugno. 

I due avversari arano ali',incirca di 
eguale statura; ma le vasti di Chicot 
calavano la' sua magrezza, laddove 
nulla occultava il personale alto, sottile 
e pieghevole del legale. iEJsao pareva 
un lungo aerpeute, tanto l'agile suo 
brando si agitava come un triplice 
dardo, ila come gli aveva gii detto il 
Guascone, avava da contrastare con ut) 
avveraai'io tremendo. Chicot battendosi 
quasi sempre di scherma col re, era 
divenuto uno del più deijtrl tiratori del 
regno. Dal che Nicola David potè ac­
corgersi, trovando sempre il di lui 
ferro in qualunque maniera cercasse 
di attaccarlo. 

Fece un passo di ritirata. 

democratiche a meno repubblicane pare 
die il granduca Alessio abbia risposta 
iu modo spicciativo, bevendo semplice» 
manto al presidente Carnot ed alla ma. 
rinu francese. 

E questo brindisi non deve essere 
qiiale Iu sì sarebbe voluto. Tanfo vero 
che i corrispondenti particolari la oom-
plaoeute Hfttjas hanno su di mao glissi 
senza appuyerl 

UNA NOBILE PROTESTA 

E nota la nobile lettera che il no­
stro Ba indirizzò ai barone Lazzaroni 
— ^èr rieitmbiars le cortesie fatte a 
Lione ai nostri tiratori. 

Sono nota le stragrandi villanie con 
cui (u accolta quella lettera da aca 
parte della stampa francese — contro 
\^ quale sì 6 rivoltato il sentimento na­
zionale offeso nella persona del Capo 
dello Stato, 

Or bauej il conte di Sambuy, sona» 
tote dei Regno, ex-sindaco dì Torino, 
ndignato par quello vitlàiiie, diresse al' 
Matin la aoguente lettera : 

< Iinparoniato a famiglie francesi, 
grande - amico della Francia, dovetti, 
malgrado' la conoscenza personale di 
Magiiard e Perlvier, Mayer e Ferrari, 
rinunciare a ricovero il Figaro e WOau, 
lois, a motivo dalla false notizie e da­
gli apprezzamenti malavoli e delle pro-
Vdcuziuni colpevoli delle quali I detti 
togli si riempiono quando parlano del. 
l'Italia. Calcolavo sull'Imparzialità del 
Matin : mi sono ingannato, ; 

« L'articolo sul dispaccio mandato a 
Lione da Umberto non dovrebbe essere 
scritto in francese, questa lingua dellĉ  
politesse, della cortesìa : npssuii francese, 
ricevnto aRoma l'anno scorso, loavrebbe 
firmato. 

«Dimenticastelelezioni di Lafontaine: 
on a souvent fiesoin lihm pftts pelit 
Que soi', non umiliato nessuno,.sa vo­
lete essere amati, An'2ichè stampare che 
avete dato la corona a Umberto, do­
mandatevi piuttosto chi diede alla Fran-
clà, Nizza e Savoia. » 

Quale differenza tra questo linguag­
gio nobile e patriottico e quello di eerti 
giorniilisli che sfogano antiche amarezze 
mattando a nudo ed esagerandole le 
piaghe vereoiminagìnario dal loro' paese, 
che confutano aoiainente i giornali stra­
niaci che parlano bebé del hdstro Paese 
— che procliimého bugiarde, artificiose, 
0 Intsresaato la lori) lodi — che l'I no­
stri)-esercito non può essere vigoroso, 
che non possiamo avere ut'fioiali i quali 
ci guidino alla vittoria — che infine 
trovano giuste la villane insolenza con 
cui certi giornali francesi risposerò alla 
cortese lettera dal noslro Èe — e la 

— Ah ah! disse Chicot, cominciate a 
capirla?, . Dunque, un'altre volta ai). 
Cora le carte! 

David per unica risposta si scagliò 
nuovamente contro al Gruascone, ad una 
seconda zuffa s'impegnò più accanita 
della prinia, sebbene, Chicot si conten­
tasse di p'iraro e non avesse anoor vi­
bralo un colpo. Questa lotta terminò 
come la precedente con un movimenti 
di ritirata dell'avvocato. 

— Oh oh'l fece Chicot. Adese ) a me I 
E spiccò un passo innanzi. 
Mentre s'avanzava, Nicol.i David pro­

curò trattenerli). 'Ohioofc parò dì prima, 
legò la spada del suo avversario in 
terza sopra turz:i, e lo arrivò nel posto 
che aveva indicato anticipatamente, e 
gli cacciò la metà (lòlla, draghinassa 
nella f;ola. 

— Ecco la botta! gtidò.. 
Divid non risposa: cadde ai piedi di 

Chicot boccheggiante di sani^ue. 
Il Gluascone indietreggiò. 'Banchi fa. 

rito a morte il serpente può ancora 
drizzarsi e. mordere, 

Ida David per un atto quasi naturale 
tentò di trascinarsi verso il latto, coma 
per diCeudare ancora il.suo segreto, 

— Ah! disse Chicot, ti credevo scal­
tro ed invece sèi sciocco come un co­
scritto. Non sapevo in che luogo tu 
avessi nascoste le carte, e adesso me 
la scuopri. 

E mentre Dav d si torceva nelle con­
vulsioni dall'agonia, Chicot corse al 
letto, aollavò la materassa, e trovò sette 
al capezzale un pacdietto di oarta|)aoora 

mettono in cauzoBalorà — perchè noti[ 
leva un ragno dal bucò. 

Certo costoro farebbero, credere ohe 
il patriottismo è morto là ItAtlai,., 

Per fortuna (][ueBti linitriali dat_ san­
gue bianco sono eccezioni in Italia, 

Un francese poco... russo. 

tiSl'Esposizione del lavato ài/ Pa­
rigi — narra il corcìepondente parigino 
della Gazzella del Popolo — 'che fra' 
parentesi ràeaomiglla ad una fiera, di' 
Neulliy, parlai con un industriale fran­
cese ritornato pochi giordt acuo da 
Mosca. 

Avrai desiderato oha qualche giorna­
lista francese avesse adito la nos.tra 
conversazione. 

L'alleanza franco-russa — egli mi' 
clisea — è popolare a Parigi, ma non 
in Bussìa, ove non eaistcnn popola. 

La massa della popolazione è àbbl-u-
tlta dall'ignoranza. 

L'istruzione In Kbssia è il'privilegio 
dei ricchi. 

Non sarà Alessandro III che ci aiu­
terà a riconquistare l'Alsaliiià e la'Lo­
rena, cha la Germania ci atrappò' 'èct; 
l'eppoggio morale dalla Russia. ''' '. 

Ho parlato — mi diceva"l'interloon-
torà — collo Czar, e me ne sono'fattb 
un concetto ben diverso da quello ohe 
ae ne son fattb i giornalisti francesi, 
che giudicano la Hussia a- traversò il 
prisma delle loro ' opinioni, dei loto' 
deslderii. 

La Rùssie pourrait ,bien «,ows me-
nager d,es surprisés deà'agréables. Que­
sta fu la oonclnaione del nastro diacoVac, 

irviecs luto , 28 loglio, 
Psr un'oiiara di progresso. 

Che le etraile 'fa.cilitiua la .poinnpic .̂; 
zioni ed il commercio, ' e perciò ài. reh,-
dono utili, è cosa ormai riconp'iciata. 
Lo saranno quindi,anche te tramVie che 
agevolano questo e queille: ed i fati! 1() 
provano. Perciò vediaiiia i, p^eqi pii 
civiji solcati da tramvie, e le " loro do-
struzinni ovunque favorite. Perchè non 
lo sarebbe qî ella di,TJdìna-T.arce|̂ tg? 

San Gliorglo di Noga'ro',' po'stó ad̂  un 
estremo lembo della'ProvInoia nostra, 
i.n segu.ito alla pon|malcaz|.epe ferrpijtia-
l'ia con Udine, non .è. più. ieolatv, e cplà 
ove anui afldietrq appena ,3i coposcevEt 
la vita commecpiale, or^ èj.eviìttppat^ 
un'attività promettente yauifiggi e tio-, 
ohazze. Ciò quantunque noti et. trovi alta 
testa di una, linea, condizione phe al­
che David, non aspettandosi la cî tà-
strofe ohe gli eovrastava, non' a'?eva 
pensato a nascondere maglio, '̂ 

Nel momento in cui' egli le ŝ .ìega,ya 
per assicurarsi ohe vi fossei;a precise^ 
mante le carta oha cercava, '.p^yid.ài 
sollevava con rabbia, e poi ricadendo 
subita spirava l'ultimo fiato. ' ' 

Chicot cominciò da aoorr'ére con oc­
chio eciatiUaate di gioia e d'orgolio la 
pergamena recata da ,A,vignona'da Pie­
tro di Goudy. 

E piegatala accuratamente ae la pose 
nella saccoccia più sicura della sotto­
veste, cioè iu quella che posava sul 
patto. 

Poi preso il corpo dell'avvocato, ohe 
ara morto quasi senza sparger sangue, 
siccome la natura dalla sUa piaga a-
veva concentrata l'omorrogia Interna­
mente, ei lo mise sulle lenzuola cól 
viso volto al muro, e riaprendo la 
porta chiamò Gorehflot. 

(ìorenfiot entrò subita. 
— Come siete pallido! disse.' 
— Si, rispose'òhioof, gli ultimi mo­

menti di questo povero uo'mo mi hanno 
cagionata qualche emozione. 

— Dunque è morto 1 
— V'è luogo a credere di si, 
— Stav^ tanto bone pocanzi. 
— Troppo bene. Ha voluto majngì(ir 

dei cibi difficili a 'digerirsi, e' Come À-
nacreonta è trapassato per aver'inj|hlot-
tito a traverso, 

(Contirma) 



IL FRIULI 

anni ritengono ìndispeniiabiU a prooa-
-rar? ntllita mnggioti. 

Prendiamo un esempio dalla tranvia 
TTdìne-San Banlele, e vedremo nel paesi 
tatti ch'essa tocca, accresciuto il movi­
mento e 11 valore do!, fabbricati e dei 
terreni; e troviamo Ivi'soggiornare fa­
miglie villeggianti, ohe lasciano denaro 
B rialisano la aivilt&. Lo stessa non av­
verrebbe forse nel paesi percorsi dalla 
tramvia Udine-Tarcento? 

E poiohÈ, ben pift che della civiltà, in 
oggi si tiene cafcoio dei vantaggi ma­
teriali, a questi accennerò. 

Ammettiamo che in Tricesimo, sei 
quattro mesi di villeggiatura, vengano 
a aggiornare man mano una ventina 
di fiimiglie, e ohe siasoana di queste 
per alloggio, vitto eoe, spenda, ammessi 
il mioimo aoitaoto, lire 5 al giorno; ciò 
formerebbe alla &iie della stagione lire 
13,000, ohe andrebbero a tutto vantag­
gio dei proprietari, degli esercenti e degli 
artieri. Toccando di quest'ultimi, come 
ovunque accada, oiasoan ptopEveiaclo di 
casa cercherebbe roairiugersi, per rior-
diuartuti qnactierino onde-trarne pro­
fitto, s forse plA d'uno farebbe Ingran 
dire ed abbellire la propria casa. Cosi 
oltreché infondere movimento e brio al 
paese, questo assiimerebbe un'aspetto 
pli!l rìdente, Chi ss quanti oittadinl at­
tratti dalla vaghezisa di queste poaizioui, 
acquisterebbero fondi per erìgervi eadlni 
propri e farsi possidooti su questi culli 
iien oonosclnti per te loro attrative, 
rendendo cosi maggiormente ricercati i 
torieni. E iiurante il resto dell'anno, la 
faciliti di oumuuioazioue non richiame­
rebbe aViloesimOjBpecialmante nei gìoroi 
festivi, un grande ounoorso di cittadini? 

Nà dioaBi; in Tricesimo vi è gii la 
ferrovia oon le due stazioni di San Pe­
lagio e Tricesimo, Ma che v.>lgon desse 
pel olttadiuo impiegato o negoziante che 
sceglierebbe Tricesimo per yiUeggiaivi, 
ss non pnA approfittarne per l'orario 
stabilito ohe oou ai concilia coi anoi 
doveri od afiari. Né vi è a. pretendere 
un cambiamento d'orario su una linea 
che ha lo scopo di longiuugére centri 
lontani. 

À prova di quanto abbiamo asserito, 
òitiamo Pagnacoo, altre volte florido 
campò ad escnrsion! oittadin», in oggi 
quasi deserto, e citiamo le bolletta da-
Biarie triplicate nei paesi percorsi dal 
tramvia UdineSan Daniele. 

Bieputiamo inutile dire di più in ar­
gomento ; la civiltà in oggi impone ra-

; pide e frequenti oumuDicazioni ti'a paese 
e paese; ciò che è fonte di guadagna e 
hetteaaece, Ocama quel p&ase il quale, 
mentre il mondo oammina, vuole restar 
fermo. 

Diri in fine, ohi) chiunque non si mo­
stra favorevole a' questa tramvia, non 
può essere ohe nemìoo.di Tricesimo, per-
chò vorrebbe privarlo di un incalcolàbile 
vantaggio. Crediamo che pochi si trove­
ranno fra gli oppogitori, giacché cono­
sciamo quanto profondo iiffetto nutrano 
gli svegli trioeislmaiii per ogni cosa che 
sappia di ben'inteso progresso. 

ToliuézEO,' S8 luglio. 
. Souol». 

Questo Consiglio comunale, occupan­
dosi il 16 oorr. del nuovo assetto da 

.darai alle >cnole del capoluogo, per 
quanto siasi riaorvato di prendere una 
definitiva decisione, merita lode per 
essersi dimostrato amante della pubblica 
istruzione e spoglio di certe gretta idee 
di campanilismo, pur troppa non rare 
nei paesi di montagna. 

In tutto il circondario mancava un 
córao completo elementare maschile e 
femminile: qui a Tolmezzo si aveva il 
corso maschile, n;a l'istruzione femmi­
nile eco, affidata' ad una sola maestra, 
Àume'nbato il. nùmero delle alunne, ài 
impose la necessità di creare una se­
conda scuola fciuminile. Kel frattèmpo 
ai rese vacante il posto di un'maestra 
per la giubilazione dal davvero bene-, 
merita insegoanto D. Qio. 'Batt, De 
Marchi. 

Il oav. Lioussio, ohe conserva sempre 
tutto l'entusiasmo giovanile per quanto 
è bello ed utile, cuUe l'ucoasione per 
completare i corsi, ma preooonpauduai 
delle oondizioui economiche dal paese 
(le quali, fra parentesi, per una savia 
amministrazione ila parecchi anni inau­
gurata, sono ora notevolmente miglio­
rate) studiò di ottenere il suo intento 
senza accrescerà gli aggravi pecuniari, 
e propose l'istituzióne di um scuola 
mista per la prima classe'. 

Portato l'aggettò in Consiglio, l'idea 
del completamento dei corsi soolastioi 
non trovò serie opposizioni ; ma un grave 
ostacolo per il progetto fu la proposta 
istituzione della scRola mista, sembrando 
al più non. potesse currispondere ai suo 
scopo perii notévole numero degliialuiini 
che frequentano la prima classe. Co­
munque, ed in yja d'esperimento, il Con­
siglio sembrava propenso ad approvare 
la proposta, quando il signor Cassetti 
Antonia, consigliere della frazione di 
CanevA (vicinissima a Tulmezzo, ma u-

vente buancìa proprio), propose di fon­
dere la sottota mista del suo pie.4e con 
quelle del capoluogo, togliendo cosi l'In-
cunveniente lamentato dai più. 

Lii proposta è buona; sema inconve-
tiienli nò maggiori spese, apre ai ragazzi 
di Canova un corso completo scolastico, 
e aiuta a risolvete il problimia per Tol-/ 
mezzo; e merita lode 11 signor Cassetti 
ohe, facendola, ha saputo fare l'interesse 
dei suoi amministrati, spogliandosi dot 
soliti campanilismi,qu»ai sempre dannosi. 

La proposta trovò buon vino e tu so­
spesa la deliberazione definitiva,-al solo 
oggetto di accordarsi coll'autorità sco-
lastlcai la quale certamente rnppoggei-di, 
come glèi s'era mostrata deierente all' idea 
Lliiussio. 

E cosi sari oopaito nn vuoto, ohe nel 
oapoluogn di un clrcondariu di 70,000 
&bit&atl,«ioiB 4 Tolmezzo, non avrebbe 
dovuto esserci stato mi!. 

Osùav 

Tnrc<!Ota, 29 luglio. 
Villegglani) — Cotnmeniorazione. 

Anche quest' anno avremo il piacere 
ed il vantaggi» di ospitare molti fore­
stieri nella immlueuta stagione estiva-
au.unuale.. Molti coutratti di loouziune 
furono già fatti,'per'altri vi soiio delle j 
trattative, e già qualche famiglia giunse 
tra noi. Agli arrivati ed a coloro ohe 
giungeraiino In seguito, il beavennto. 

£ oggi un anno dacché Alfonso To-o 
ci voniva immaturamento raiiito per 
sempre. 

.D' indole egregia, di animo elevato, 
gen He, di vivace ingegna, di cuore 
buu fatto, amava tanta la famiglia, j 
parenti, gli amici. 

Dal giorno della sua dipartita da 
~que»ta terra, in tutta li famiglia deao-
latissima regna il dolore, lo strazio, 
nò parole valgono a lenire tanto cor­
doglio, uè noi osiuino proferirle. 

Vale, anima desideratisaimal Oggi, 
in cui li si porge tributo di nuove la­
grime e nuovi fiori, di lassù sorridi, 
ed impetra ai tuoi cari pace e rasse­
gnazione; sorridi a' tuoi amici ohe sem­
pre ti ricorderanno. 

A.R. 

I fe le l to l luiberco, 30 luglio. 
Temporale e (ùlmini. 

lersera, verso le ore 9, si aoatenava 
sul nostro paese un forte temporale ac­
compagnato da lampi, tuoni e fulmini. 
Un lulmine andò a cadere in una stalla 
ucoidendo una vacca ed appioando il 
fuooo alla casa, la quale in brev'ora 
rimase diiitrutta. l'ortnnatamcnte si po­
terono, mediante il suono di campana 
e martello, raccogliere parecchi terrez-
Zani i quali dopo molti eforzi rinsoirona 
ad isolare lì'noendiu, 

Ttle. 
V u l l i m e a t u . Il Tribunale di U-

dine ha dichiarata il fallimento di An­
tonio Madressi negoziante In 'Veuzona 
e Chiusaforte ed ha fiissato il giorno 6 
agosto p. v. per la couvucazione dei 
creditori. 

d r a v e lueeniKo. il 24: oorr. ca-
duta una folgore nell'abitazione di iFab-
bro Alessandro da Puvotetto, la inoen-
diava causandogli un dannò di lire 12000 
por guasti al {«bbricato e distruzioni di 
mcbiiì. 

Arres to . Picelo Bodolfo falegname 
da Troppo grande fu arrestato dovendo 
scontare é mesi di detenzione per ap­
propriazione indebita. 

B n m b t n o àuuegAto . I coujugi 
De Marca in Muimacco, Avendo abban­
donato il figlio Maroo, d'anni 2 nella 
pubblica strada, questi avvioinatoai ad un 
fosso e cadutovi niisecjLinaiitd auaegò, 

JV«I S l l e l^ io t to G-iov. Battista 
contadino di Pravisdomini, guadando ìi 
Sile, venne travolto dalle onde e vi 
perdette miserumeuio la vita. ' 

F u r t o «Il l ir« tO. Dalla casa di 
certo Tavttgnacco Criovanni, da S, Gio­
vanni di Manzano gì' ignoti rubarono 
da un armadio lire 10. 

antra f u t o . Nella notte del S<1, 
dalla casa disabitata di certo Furgiarini 
Qio. Batta di Cremona si rubarono due 
canne da fucile del valore di lire 30. 

CaONAGi mXkMk 
s t o r i a p a t r i a . 30 luglio (1305). 

La sede pontificia è trasferita ad Avi­
gnone da papa Clemente V, che Danto 
chiamò Pasture senza legge e di laid'opra. 

Qn (tousloro a i g i o r n o . Un 
.solo uomo non dimentica: quello oh'ò 
dimenticato, 

5*el l A ngoat». ler sera nella 
sede della Società del Beilnci, ebbe luogo 
una óonferanztt tra i raeuiliri del Con­
siglio della società atessa, l'on. Sindaca 

cav, Morpnrgo e gli assessori Bonini 
c«v, Pietro, Oaratti avv. Umberto adi 
Trento oav. Antonio, silo scoppo di 
cancretaro il programma defioltivo delle 
foste ohe si daranno nel 16 agosto p. 
v. per soleunizzarii il 25 anniversario' 
dnll'ingresaa delle truppe nazionali nella 
nostra città. 
Appena ci verrà comnnioRto. il detto 
programma non mancher-imò di renderlo 
pabolico ;'e avvertiamo intanto che nella 
riunione di ier sera furono anche no­
minate le varie commissioni occorrenti 
ad effettuare le deliberate feste, 

'VomboSu. II giorno 16 agosto p. 
v. avrà luogo una pubblica tombola con 
le sogneoti vincite: 

Cinquina lire UUO ; prima lombata lire 
700 ; seconda tombola lite 400. 

ÌVSMJI!<*!E''̂ 1>><> c o o p e r a t i v o 41 
«OurirMiiio» L'Associazione generale 
fra gli impiegati civili delle pubbliche 
sitiministrazioni in Udine ha pubblicato 
il seguente manifeito: 

Affermato dalla nostra Assoolazione 
l'impegno di prumuovcre istitu'.loni di 
ordine cooperativo entra I limiti segnati 
dal vigente Codice di commercio, von-
nero dalla Assemblea generale del 28 
maggio p. p, soletinomente approvali i 
seguenti principi! fondamentali: 
a) Ordinamento di un Magazzino coo­

perativo di consumo, che assicuri ai 
Suoi l'acquisto dui generi, garantiti per 
qualità e salubrità, al prozza minimo 
del meroato, con la partecipazione a fine 
d'anno sngli utili della istituzione nel 
ragguaglio dei rispettivi consumi; 
0) Ammissione di soci per qualunque 

clas.'ìe dì persane, pnrohò non abbiano 
iatereaai contrari alla nuova istituzione. 
o) Formazioiio del capitale sociale me-

diamo azioni di lire venti cadauna, ed 
in numero illimitato. 
d) f'acuità agli aderenti di impegnarsi 

fino alla concorrenza di n. tre azioni. 
e) Obbligo di auteoipare (anche in più 

rate) almeno tre decimi delle rispettive 
at̂ ttosccizioni. 
f) Costituzicne formale della Società 

per l'eaercizio del magazzino cooperativo 
di consumo entro un mese, semprechà 
le sottoscrizioni raggiungano n. 600 a> 
zionl e non meno di n. 300 soci, i quali 
con le loro famiglie rappresentino nu 
complesso di oonsu-iiatcri adulti non in­
feriore a 600. 
g) Assegnazione del 10 per cento sa­

gli utili del m igazzino a vantaggia della 
Sooietà che ne promuove la istituzione, 
la ^uale resta vincolata a destinare tale 
probtta al solo scopo di agevolare il 
Credito ed il risparmio fra gli Impie­
gati civili delle pubbliche amministra­
zioni. Inscritti in questa sodalizio. 
h) Impegno della Società fra i pub­

blici funzionari di favorire il buon au-
damento nel Magaizzino oltreché con o-
gni possibile mezzo morale, anche col 
proprio concorso materiale, contribuendo 
nella spesa per l'affitto dei locali ad 
uso del magazzino — sia per lo spic­
cio, ohe pei depositi, e per l'ufficio di 
amministrazione e controlla — fino al­
l' importo di L, 300 annue, ed anche 
concedendo l'uso gratuito della sala 
nella propria sede per le assemblee ge­
nerali. 

Per ragĵ iungere prontameate l'oifetto. 
contemplato da tale deliberazione, si dà 
avviso a chiunque la creda del propria 
interesse, ohe dalla pubblicazione del 
presente, e fino a tutto il mese di agosto 
p. v. a mezzo di appositi incaricati si 
ricevono le sottoscrizioni ed 1 versa­
menti delle azioni per il capitalo del 
magazzino suddetto nella sede di que­
sta Società Palazzo Cernazai, in tutti i 
giorni anche festivi dalle oro 5 alle 3, 
pomeridiane. 

L'esperienza geaeralmenie fatta dei 
vantaggiosi risultati che derivano dalla 
asaociaziuni cooperativo favorita dalla 
patria legislazione appunto perché da 
esse l'avvenire delle popolazioni attende 
copiosi frutti Ui progresso eoonomiao 
e civile, e di morale rigenerazione, 
dà consistenza alla fiducia piena ohe an­
che favorevolmente ed efficacemente as 
secondata, 

'Fcinporale o t'iiliulnl. Vi aono 
delle giornate in questa stagione, che 
mettono assai a mu partito i tempera­
menti nervosi, ed a chi è costretto a 
lavorare in una stanza sudorifera, 
molestato dalle mosche, fanno pensare 
con feroce invidia ai heniamiui delU 
fortuna, «he possono esulare dalle città, 
convertito in forni crematoi, per re-
car.si a godere l'aure refrigeranti dei 
monti 0 le brezze del mare. 

Ieri appunto era una di queste gior-
nato, 0 il cronista ha iuvidiat'i anch'esso 
ferocemente, anch'esso ha lottato colle 
mosche, ed ha esulato.... col pensiero, 
fra le pinete della Cacnla e in riva al 
r Àdi'iatioo. 

Una pressione cosi enorme di scirocco,' 
doveva inevitabilmente finire con uno 
scoppio ; e infatti jeri a sera verso le 
9 il terapovala è scoppiato oon impeto 
di pioggia spinta dalla bufera, e oon 

lampeggiare vivissimo era senza Inter­
valli, e le detonaglonl ai anocedeveuo una 
più potente dell'altra, in mododa far pen­
sare ai fulmini e conseguenti disgrazie, 
come 80 '̂n'ebbe purtroppo un brutta 
e abbondante saggio nella settimana 
decorsa. 

Infattldei fulmini ne caddero anche 
jerseia, al Ootonlfioio e a Felatto Um­
berto, e forse in (̂ iialohe altro luogo 
da cui non potò giungerci ancora no­
tizia. 

Il temporale, senza smettere della sua 
violenza, durò circa una mezz'ora ; e 
quindi ê  andò acquetando in una leg­
gera pioggerella. 

Oggi la temperatura non é cosi fresca, 
oume si aveva, diritto di aspettarsi dopo 
quell'abbondante rovescia di pioggia. 

Vni intnl ni Cotonlflct». Ur-
sera, verso le ore 9 o mezzo, imperver­
sando un forte temporale, caddero due-
fulmini sul Cotonificio, uno dei quali 
nello stanzone dove lavorano gli nomini' 
e l'altro in quello dove lavorano le 
donne. Per fortuna non si hanno a de­
plorare vittime umane. Il primo fece 
stramazzare a terra quattro uoiniai, 
senza però recar loro alcun male, co­
municando il fuoco ad mia macchina; 
e l'altro si accontentò di dar fuoco 
ad una macchina e di speguoro la luce 
elettrici!, lasciando tutti al buio. Si può 
imiaai;ioii.ce facilmente lo spavento di 
tante donne che ivi erano intente al 
proprio lavoro. 

Devisi notare che il Cotonificio è 
provvisto di parafulmini. 

Avrebbero per caso ragione quelli 
che sostengono ohti i parafulmini sono 
un pericola, aozlohé una difesa? 

Ciomunìcasloni 
•Iella CaiaiorM ili Coinuierc io 

Cedole liella renilita Italiana. Col I* 
di agosto p. V. lo.r. dogane sano au-
tcrizzate a ricevere le cedale del con-
solidato 6 per cento, soa-lenti al 1° 
gennaio 1392, in p̂ gdmento dei dazi 
doganali d'Importazione. 

1' evidente il beneficio che questa 
disposizione ofire ai portatori di titull 
del nostro uonaolidato, anteoipando loro 
gli interessi di cinque mesi e ammet­
tendo che le. cedale siano impiegate 
come moneta metallica nei pagamenti 
dei dazi. 

L'efiTeito poi che il Ministero del Te­
soro se ne ripromette, é quello di com­
battere la biasimevole speculazione della 
incetta delle cedole della rendita ita­
liana per l'esportazione all'estero. 

Prezzi delle fflerci sui principali tner-
oall d'Europi, d'Asia e d'America. L'A-
geuzla Stet'ani ha istituito un bollettino 
poligrafato coateueuts le mercuriali 
delle merci delle più importanti piazze 
del mondo. Il bollettino è giornaliera 
e costa lire venti all'anno. Nell'uffiaio 
della Camera sona a disposizione del 
pubblico alcune copie dì saggio di que­
sta pubblicazione economica, 

ninfiraaGlniuiento o .condo« 
gilnniec. — Seco il testo , dal 
telegrammi che il comm. G-iuseppe 
G-iacomelli ha inviato alla Società ope­
raia generale, in riapcsla a quello in­
viatogli dalla Rappresentanza sociale: 

" 3ianto ora Roma trovo telegramma. 
Grazie dal cuore anche a nome di tutte 
due le famiglie. 

' Giacomelli f 
* 

La Direzione sociale nella sua sedata 
di ieisera ha delibiirato di inviare al 
comm. Federico Seismit-Doda il seguente 
teWgrtimma : . 

" Rappresentanza Società operaia ap-
pendeudo tristissima notizia morie nabli 
dònna Bianca da Camin, degna com­
pagna voi patriiitita insigne, porge sen­
tite coudoglianzei 

" Flaiìtani, vicepresidente , , 

DtgfsraxlA o dcl l l to? Scrive 
da Udine il uorrispondonte della Qai-
setta di Venezia: 

« Grinnge da Ecto-Casso, oomnnello 
sito al limite della Provincia nostra con 
quella di Belluno, una grave notizia. I 
fratelli Filippin, Maria d'anni nudici e 
Costantino d'anni 4, stavano al pascolo 
a pie dì un monte nella località detta 
S, Martliio, quando improvvisamente un 
masso staccatosi dall'alto rotoianda pre-
ciplioaamsute per la china, piombò sui 
fratelli Filippin sfracellandoli entrambil 
Sulla cima del monte furon vedute due 
donne, una delle quali è ora Irreperibile. 

« L'autorità investiga per sapere se 
trattisi di fatale disgrazia o d'orrendo 
delitto. Purtroppo da qualche anno in 
Erto si succedono gravissimi delitti, che 
danno aeciamente a pensare.» 

Ikl nostri cnrrliepondoutl ri­
volgiamo nuovamente la preghiera di 
scrivere da una sola parte del foglio, 
che diversamente il lavoro di composi-
zioua viene dìCfioultato e ritardato. Li 
preghiamo pure di scrivere breve e m l i t u r g i a OJJiniU UUIin UUlOin, O UUU pLUgUIUUlU p u i c u, [3\.lira^u u i v . u .. 

gran fracasso di scariche elettriche. Il • spesso, mandandoci sopratutta notizie. 

B a n d a oIMndiuai Programma 
dei pezzi di musica che la Banda cit­
tadina eseguirà questa sera 80 luglio, 
alle ore 8,.sotto la Loggia mnnÌDipale i 
1. Marcia - ' Ambold 
i. Sinfonia •Araldo» Verdi 
B. ValtzeraRugiedadelmat- <>-̂  

tino » - • llahfBàoh 
i. Quartetto « Iligoletto • .Vérdi 
E>. Centone iLohengrin»' Bejer 
6. Polka 'Waldtenfel 

Concer to trocnle- lstruineD-
(ttli-tQuesta seri ai giardino-restaurant 
Al Friuli, viene replicato il soeltisaimo 
ed applaudita programma di jeri sera> 

Cvi i tcnurio Coiombiat io i II 
Comitato esecutivo dèli' Ssposizione 
che si terrà io Genova nella 'ricor­
renza del Centenario Oolombiano, ha 
decisa di iniziare e portare a termine 
tutto quelle pratiche ohe saranno ne­
cessarie, onde ottenere' dal Govèrno del 
Re una generale amnistia per tutti i 
renitenti alla leva stabiliti in America. 
Il Comitato indirà inoltre por tale epoca 
uno speoiala Congresso per l'Emigra' 
xione, e quanto prima ne farà canosqore 
dettagliatamente il programma. 

ViCi onornuase f i inebrl n 
n imnca (Duiamit Dwditj ebbero 
luogo martedì in [Roma, èssendo arri­
vata col treno delle 2 36 la salma, che 
era accompagnata dal consorte, dai fi­
gli Alessandra, Albano ed Emma, dal 
'genero Carnevali, dal sindaco di Terni 
cav. Giansanti e dai con.̂ iglieie proviu-
alale dell'Umbria dott. Fabbri. 

La bara, ohe era stata adattata in 
un apposito carro parato a latto, spa­
riva sotto le corone di fiori freschi : ven­
nero notate quelle dei municipi di Pe­
rugia e di Terni, della famiglia Fugai, 
dì Frigger! Luzzatti, della Società de­
mocratica di Todi, di 'Vitaliano Oalde-
rini, di Bernardini Nazzareno, della fa­
miglia Fabbri, delle Associazioni Tu-
berti riunite, di Giuaeppiha ' Lemoii e 
Rosa Scatti, quella l̂ei figli e l'aitra 
del marito cun la scritta; Alla virtuo^ 
sissima moglie. 

Alla staziono Irovavanai ad attendere 
l'arrivo del treno 11 cav. Da Angelis, 
rappresentante il sindaco, l'oa, Ettore 
Ferrari oon la signora, il cav̂  Vale-
ziani e il signor Polverósi dell'ufficio' 
VI municipale, il conte Canali, il comm. 
Castorina, l'ing. Vescovali, il sig. Car­
nevali, il sig. Stefano Masselli, ispst-
lore della •Riunione Adriatica di-Si-, 
cqrtàa (della quale l'on. Seismit-Doda à 
direttore generale), la signora Prandi, 
direttrice della scuola prolbssionale fem­
minile alla Missiane, la signora Pon-
zettì, direttrice delia Bouola {emminìle 
di via Maguanapoli, e la maestre Fer­
rerò, Buigarinl, Taddeucci, Mariani e 
Lelli Gigaud, nonché un numeroaostualo . 
di alunne della scuola professionale, di 
quella Superiore femminile «Fuà- Fa-
siuato » < e dell'altra di via Magaànapoli 
pel buon andamento, delle quali la si­
gnora Bianca — nella sua qualità di 
ispettrice — non cessò;, di înteressarsi 
fino all'ultima. 

Dei parenti, recaronsi ad attendere 
l'arrivo del funebre convòglio; la moglie 
ed i figli del defunto generale Seismit- ~ 
Doda (fratello di Federico), il signor 
Carnevali e i neputi Maruoohi e .Ruanda. 

All'arrivo del treno, qu'uido sosse la 
famiglia Dada dal vagone riservato, lìon -
«i vedeva un oigllo asciutta e uriivasi 
più di un singaiio... Accadde, durante 
gli abbracci e le oandogliau.zei .nnajqp̂ qa 
pietosissima: la figlia deirestinta,8ignarà 
Elmmsi non potendo reggere silo strazio, 
svenne, e fu trasportata in casa fuori 
dei sensi I 

La cassa che racchiude le spoglie del­
l'estinta'è di. noce lucida: sul òoperchio 
silicea uÀtt'targa di ottone conia scritta: 
ÈiancdDaCamino-Seismit-Doda—nata 
a Trieste il 14 febbràio:i8Z6 'é^ ittita 
a Perugia il 26 luglio 1891, 

La usssa tu tra-portata a braccia dagli 
amici e parenti, in mezzo a due fitta 
siepi di riverente pubblico sino al carro 
di prima classe, che attendeva su! piaz­
zale esterna della stazioue, lato arrivi. 

Sul carro furono deposte, insieme a 
quelle venute dall'Uinbr a, altre bellis­
sime corone. Vennero liotate quelle 
della famiglia NeumanM di Trieste; 
quelle ieW Agenzia Generale Riitnwne 
Adriatica di sicurtà {saie di' Venwiia 
e aedo di Roma), del comm. Francesca 
Canali, della Scuola elementare fem'mi; 
nile di via Magnanapoil, diilla Scuola 
professionale femminile ' Fuà Fusinatoi 
degli impiegati della Adriatica di si­
curtà, della famiglia Lemmi, della fa­
miglia Zacoo di Napoli, di Carnevali, 
dei parenti di Roma con la scritta: A 
nostra cognata e a nostra zia, e quella 
del Comune di Roma cah 1 nosti?i mu­
nicipali. 

Reggevano i cordoni del carro, a de­
stra il signor Cai-novali, l'on. Ettore 
Ferrari, il signor Rubini e il cav. Gian-
santi, sindaco di Terni; a sinistra il 
comm. Francesco Canali, li dottor Fab­
bri, e i signori Monteforte e Soraco 



IL FRIULI 
della Compagnia Àilriatioa di' sicurtà. 

Il oarco, trasformato Iti nn vero monte 
di oorous, si tnige In cammino oii'oon' 
dato da dico! guardie tninloipali, e per­
correndo piasza della staziona, il viale 
Uurgherìta e via Tibnrtina, guns^ a 
Campò Verauo seguito sî mpre dui pa­
renti e da quasi tutti gli Intervunuti. 

Al oimitoro I parenti trasportarono 
la oassii funebre al locato di deposito 
n. 178; prossimo a quello del generala 
morto or aon.IpobbVmesi, ddvè riinarr& 
sino alla tnmniuzìone de&tiitiva in nn 
sepolcreto da oostinirsi. . 

Alle S e mezso pom. la pietosa ce-
rimonta èra compiuta, lasciando nna 
profonda mestizia nell'animo di tutti 
glt'intecvériiitii, 

' I B ' n f i U t a r c col 1° ottobre nn lo-
càie in via Mercerie, D. S. lìlvolgersi 
al projiriétario signot' Mitsciadrt, 

CurM,. . i l« l la TiatM. Le lenti di 
Sllex puro, l'attimo successo delle quali 
è oratuai noto in tutte le parti d Ita­
lia, sono state ridotte a maggior perfe­
zione dal sig. fiusarelli, ottico speoia-
Usta,, Egli adattandole atudmt&menteoun 
precisione alle digerenti viste, ne cor­
regge i diffettt e Ib debulezze, Tutti co­
loro quindi ohe usano occliiali e ohe 
amano cònserTuce la piupin vista, pos­
sono rivolgersi dal sig, fiu«sarelll cbe 
il ferma a Odine dno a sabato 1 agosto. 

Lo studio è apertodalle 9 ant. allo 
6 pom, in Yia PaoloSarpi. N. 43, primo 
piano. 

Arresto di uil truffatore. 
A Spilimborgo venne <eri arrestata per 
ricbiesta di questo uf&oio di pubblica 
sicurezza certo M, K., per trnffa di 
lire 4900 circa, avendo con raggiri car­
pita ad un suo creditore il titolo di 
ìiberaKione dei suo debito. 

l i s o r b e t t o q i u o t i i l i n n o . A.\ 
restaurant. 

Uni signora, gridiindo come uua 

I I 
! ferenza l'avvicinamento franco-russo, E 

quel ohe 6 più, ne parlano poobissimo, 
e non commentano affiilto i dispacci sulle 
jfeste di Grunatadt. Soltanto duo giorni 
fa un ufficioso tedesco s'è laaoiafu sfug-
giredueparolasttllaalleanziifranco-rnssa, 
Ma che parolel Ha detio cbe, nooppiandu 
una guerra, Francia e Buss H non po­
trebbero porlnrsi un vioeudevnle aiuto, 
perchè avrebbero già un bel da fitro a 
difendere sé stesse, 

Ora, siccome la stampa tedesca non 
ha nelle sue, car^ctteristiche la spaval­
deria, bisogna oonoludare ohe ool& si ha 
una vera fiducia nelle propria forze, la 
qualo non è uno dogli ultimi elomenti 
per la vittoria. 

~ Cameriera, mi. avete gettata tutta 
la salsa gnll'abitol 

Il oamepere, sorridendo: 
. .— Non dubiti, signora, gliene porterò 
dell'altra! 

Eia i S f l n g e . Monovefbo: 

- GEG co 
Spiegai, della soiaradd precedente; 

OSTSO-GOTO 

NEL. T e m p i o Eli TEMI 

iTrlbiluMlè. 
Bello Nicola di Udine assolto per 

recosso di qunrela, 
Ugolini Giulio di Udine imputato di 

oltraggi ad un vigile urbano fu condan-
ùalo a 20 giorni di reclusione. 

Ossei-vazioni metaorologlche 
Stazione di Udine — B, Istituto Tecnico 

20-7- 91 
Bar. rid: à 10 
Altgm. Ua.IO 
.Ur, dui man 
Umid* miai. 
St*ti> di oi3Ìo 
Axqui oad. mi 
{(dirtiiont 
£(nLKUoi(. 
T«nii<.<ieiitigr. 

ora 0 lù on 3 p. sro Ó p, glor, 80 

747,4 
'60 
misto 

74B.7 7Ì7.8 
.80 79 
misto Lcoport 
— • 39,4 
S W 

1 . 10 
. 3e.Z I 20,4 

748.3 
83 

misto 
14.4 

21.4 

Temp̂ rfitura nùiiim& |ill'ftp«rto. 17,4. 
Telsgramma'fheleorloo dall'Ufficio .cen­

trale di lioma, ricevuto alla ora 6 pom. 
del 89 gingna'1891:,'. ..,.,' ,• 
; Tempi) probabile/ 
[. Yenti;,fre^phi meridionali. nell'Italia 
ioferióre,' settentrionali nell'Italia óan-
traie e supperiore temporali al nord, 
temperatura ancora in aumento, . . 

FRANCIA E RUSSIA 

Le preocoupazioni del giornali auslriaoi 
è l'indiflerenza dei tedeschi 

Le feste.di Cronstadt e il significato che 
advBBse si-attribuisce, hanno turbato i 
sogiii dalla stampa austriaca. Delle po-
tenae della triplice o quadriplioe, l'Au­
stria è quelia^cheè plii.impensierita per 
l'accordo francò- russo,.In verità, i gior­
nali più autorevoli di Vienna non credono 
che un trattato di alleanza sia stato già 
concluso fra la Francia e la Busaia, ma 
intrnvvedono, naturalmente, ohe è sulla 
via di esserio. 

Si capisce, del reato, tii'ptaoccnpazione 
degli austriaci. Il cozzo principale colla 
Busaia dovrà aaaeve soatenoto dall'Au-
stria-Ungheria, risultato del quale sarà 
la supremazia in Oriei;te per la pólenza, 
vincitrice. 

Invece, la stampa tedesca, e quella di 
Berlino speoiaimente, considera colla 
tn assima freddezza, con una vera indif-

NOTIZIE £ BISPÀGOI 
DEL MATTIHO 

Vittorio Emgnuele In InghillorrB 
Festosa eoooglienza Brindisi. 

LonUrx, 29 — Al pranzo di sessanta 
coperti alja Mansion House, il lord Ma-
yor dopo aver brindata alla . Regina 
Vittoria, che ricavette cosi sovente cor­
diale accoglienza io Italia, bevette alla 
salute dot Be e della Regina d'Italia, e 
del principe di Napoli, dicendo che l'I­
talia è la culla dui conquistatori del­
l'Europa, è la patria della poesia, della 
letteratura e delle arti, il giardino del-
l'Earojpa, è a sarà sempre oggetto di en-
tuaiastioo Interasse per il popolo ingi'so, 
il quale ammira il paese che si conqui­
ste l'indipendenza, a l'unità. 

« Voi, esclamò il lord Mayor, nipote 
del saggio, ubile ed illustra uomo, pro­
clamalo primo Be d'Italia, Voi, figlio 
del Sovrano ohe desidera la pace e ri­
conosce l'importanza della potenza della 
marina, Voi figlia del B-i s della Bs-
gina d'Italia che conquistarouo l'affetto 
di tutti noi. Voi salutiamo non soltanto 
come erede della corona e figlia e nipote 
di grandi uomini, ma per le qualità 
personali vostre. Voi apprenderete i do­
veri reali coi viaggi e colio studio. > 

Il lord Mayiir bevve quindi al principe 
in nome della città di Londra che gli 
feco una cordiale e rispettosa ac­
coglienza. 

Il principe di Napoli rispose ai brìn­
disi alla Begina ed ai S3vra'ii d'Italia 
dicendo : " La vcstra accoglien-za mi ia-
soiei&nn'impreseione incancellabile. Tra­
smetterà al Re d'Italia le vostre espten-
sioni di simpatia, ed invito tutti i com-
patriotti presenti a berealU salute della 
,città di Londra ed al, lord M>iyor. » 

I brindisi ausoitaruno graude ê nta-
siasmo. 

Segui un ricevimento al quale parte-' 
ciparono in graude numero gli invitati 

Un concerto fu eseguito M'Opera I-
taliana ; grande animazione. 

II principe di Napoli fu eletto socio 
onorario deU'Army and Na-oy Club. 

Londra 29, — Il Principe di Napoli 
parti stamane per Oxford. 

.Quivi visiterà i vari collegi nnivur-
sitari, i monumenti a poscia si recherà 
a visitare il castello reale ed il parco 
di Windsor. 

Stas.:!erapranzo all'ambasciata italiana 
in onore del principe. 

Londra 29, — Il principe di Na-
poti visitò minutamente Oxford e ovun­
que fu fatto seguo a dimostrazioni di 
simpatia. 

Poscia ai recò al castello di Windaor 
ov^ giunse verso la 5 pom. 

Coscia si recò a Cumberlandloge ove 
visitò il principe e la principessa Ori-
atiiino, ritornando a Londra' stasera 

Radioeii e radioali, 

L'Opinione segnala ai radicali ita­
liani il patriotismo del Consiglio muni­
cipale di Parigi, che nnanìme ha vitato 
nn ordine del giorno di ringraziameolci 
al Consiglia muaicipale di Pietroburgo 
per le onoranze alla squadra francese, 

L'Opinione rileva che i radicali tran-
cesi, nell'indirizzo della politica estera, 
si tsugono al disopra delle gare dei 
partiti. 

Un liceo a Tunisi. 

Si assicura che colonia italiana di 
Tunisi sta trattando col governo per 
la fondazione a proprio spese di un 
liceo. Il governo acconsentirebbe sotto 
certe condizioni. 

Sarebbe tempo! 
Si dice che il ministro Ferraris pre­

senterà una legge contro le camorra 
nelle 'uste pubbliche. 

Un Goinuniealo ulfioioso 
sulla seoperta dei lalli di Como 

UEseraito mette iu guardia il pub­
blico a non atlribaire soverchia impor­
tanza come non ne attribuisce il Q-o-
verno, alia scoperta dei fatti di Como, 

Deplora però che incarichi cosi deli­
cati si.affidino a stranieri. 

Aggiunge che il Gloverno italiano ha 
piena conusoenza dei m^zzi con cui lo 

spiomggio fra''oo.<ie si esercita in Italia 
e coniisce pure t centd di informazioni 
e unohe le persone. 

Nnn credette di intervenire perchè 
credette che non ne valesse la pena, 

* * « 
Sul medesima argomento il Secolo ha 

11 s'HU-̂ nte diBpioo;o da Como, ìi8 : 
Nel pomeriggio d'oggi si rilasciò in 

libertà la vedova del litografo Fusti-
noni arrestata l'altro ieri assiema a dite 
operai della sua litografia, accusati di 
aver veiduto a potenze estere i piani 
della difesa nazionale e precisamente 
quelli dei forti di Genova. 

La cittadinanza accoglieva con iuore» 
dulità questa accnsa, sembrandole as­
surde ena scopò della tiratura lìtogra-
fiua fossero i supposti piani della difesa. 

Infatti pare che la nostra questura 
•ibbia preso nn grosso gambero dietro 
false informazioni poiohè la terribili ta­
vole litografiche accusatrlci sequestrate 
si dico ohe dovevano servire per la ti­
ratura di un piano topografico della 
città di Q-snova destinato ad una guida. 

La manovra di Borsa a Parigi 
La Tribunqgrììe^n e biasima la mano-

vr:i. di Borsa fatta a Parigi contro i 
valori italliinì, asserendo falsamente ohe 
il Gloverno intenda di contrarra un 
nuovo prestito. 

Diterzicni smentito 

' I giornali militati smentiscono for­
malmente le diserzioni continue di sol­
dati italiani alle frontiere francesi. 

I nuovi bllanol comunali e provinolali. 
Ieri (39J presieduto dal sótto segre­

tario Frola, si adunò il Consiglio dei 
ragionieri. Con lievi modificazioni fu 
approvato il nuovo tipo dei bilanci 
per le Provincie e pel Comuni, proposto 
da Nicotera. 

Con questa riforma i bilanci delle 
Provincie e dei Comuni saranno model­
lati su quelli dello Stato, unificandosi 
casi tutta la contabilità d̂ I Begno. 

I telegrammi dello Czar e di Carnet. 
Gortesie tranoorusse. 

Parigi, 29 —̂  Ecco il testo dei te­
legrammi scambiati fra lo Czar e Car-
not, in occasione della vicita della squa­
dra francese a Cronstadt. 

Il telegramma dello Czar dice : < La 
presenza della brillaiite squadra francese 
che ora è ancorata dinanzi a Cronstadt, 
attesta anche una volta le simpatie p^o^ 
fonde che nniscono la Francia alla Bus-
ala, Mi .6 caro eaprltuere la mia viva 
soddisfazione e ringraziarvi del piacere 
che provo ricevendd i bravi luarinai 
francesi, — Firmato Alessandro. » 

Il telegramma di Carnot dice : « Sono 
vivamente commosso dei sentimenti che 
Vostra Maestà volle esprimermi in oc­
casione della presenza della nostra squa­
dra. 1 nostri bravi marinai non dimen-
tioherauno l'accoglienza cosi cordiale 
di cui sono oggetto. Ne ringrazio Vo­
stra Maestà e sono felice di vedervi una 
splendida testimonianza delle simpatie 
profonde che uniscono la Bassìa alla 
Francia. — Firmato Carnot. t 

Corriere commerciak 
Bl ntwrcnto tlislitt avita 

Milano, 38 luglio 1891. — abbiamo 
ben poco da aggiungere a quanto esprì­
memmo iu questi giorni snll' adamento 
degli affari, perdurando sul mercato le 
solite disposizioni calme e svogliata. 

Gt-li incontri di vendita nelle greggio 
sono poco numerasi o colora i quali 
intendono aspirarvi devono assogget­
tarsi a della concesaioiii, che però sten­
tatamente vengano accordate. 

Per i lavorati havvi qualche domanda 
in orgatiZini dei vari titoli dai 16 a '2i 
denari, ma sia per i prezzi bassi oliarti, 
B a per la scarsità dell'articolo, le tran-
sazioni sono quasi nulle. Cosi il Sole, 

E ifvexKl s u l i n c r c A t o d''ogigl t 
Grani 

Granoturco all'ett.da L. 15.30 a 16.— 
Q-iallone „ da „ —.— a —.— 
Giallonci.no „ da „ —.— a—.— 
Cinquantino „ da „ —.— a —.— 
Frumento , da „ 18.25 a 18.35 
Segala „ da „ 13,50 a l'i.óO 
Saraceno „ da , —. — a —,-r 

Frutta 
Gorgnoli al Kg. da L. 0.10 à 0.18 
Ciliegie « d a « 0,15 a 0.24 
Ptrsioi • da • 0.25 a 0.50 
Fragola , da „ 0.70 a 0,76 
pera comuni » da „ 0,10 a 0,16 
Pera dall'unica , da „ 0.28 a 0.30 
Pera belladonna » da > 0.18 a 0.21 
Pera fichi a da , 0,50 a 0.65 
Fiohl , da „ 0.02 a 0.12 
Prugne , da „ 0,05 a 0.12 
Lampone » da „ 0,80 a 0 8 5 
Pomi , da „ 0,09 a O.ll 

Erbaggi 

Piselli al Kg, da „ 0,—aO.— 

Fatate , da , 0.06 a 0.07 
Fomldoro » da , 0.12 a 0.16 
Fagiuoli freschi ti da , 0.14 a 0.18 
Tegoline , da „ 0 , - a 0.10 

Foraggi e combustibili 
Cnrbonel qnnl, al quint. da li, 0.— a 0,— 
Carbonaii „ , da „ 0.— aO.— 
Fieno I.a guai. , da „ 0.—-aO.— 
Fieno H.a „ , da „ 0.—a 6,15 
Fieno I l l . a , , da , 0,— aO.— 
Legna tagliate , da , 0.— a 0.— 
Legna in stanga „ da „ 0.— a 2.35 
Erba Spagna , da „ 0.— s 4.30 
Paglia tla lettiera „ da , 0.— a 3.76 

Pollame 
Polli al Kg. da L. 1,20 a 1,35 
Gallina „ da , l . l O a l . l S 
Oche vive » da , 0,70 a 0,80 
Oche motte » da „ 0,— aO.— 
Caponi „ da „ 0.— aO,— 
Anitre » da , 0.— aO.-» 
Polli d'India . da „ 0,— a 0,— 

Burro, formaggio e uova 
Burro dal piano al Eg, da L, 1.75 a 1.80 
Burro dal monte „ da „ 0 ,—a 1.80 
Formaggio del piano » da , 0.— a 1,80 
Formaggiodalmoate» da „ 0.—a 2.80 
Uova al 100 da L, 4.75 a 6.26 

da. » 

S c o n t i 
Banu Nanionttls 6 Vi-
Banco di Nitpoli 6 "la — Inforossi su BQtioì 

piudons. Rendita 5 Vi o tìtoli garaotitl dallo Stat 
otto torma di Oonto Con. tasto II •/«• 

RenUUUMia ( 'l'gai. 1 genn 1B91 
I, 5,/i,god.llngl. 1800 

Alieni Banca Naiiiinalo. 
„ Baaca .Voâ ta 9X di id. . . 
» Banca ili Cred. Yen. nomid. 
» Societii Ven. Cotte, ncmin, 
> Cotonificio Vanoz. fino apr. 

Prestito di Veued a premi 

a vist t a t» mOBÌ 
Cambi afioalo ---.—1 a 1 da »,— Olanda . . . . 8 — —,-_. Germanta. . ,4 —._- —.—|i24.fi5 134.65 

Francia. . . j 3 ~ 101/80101/60 —.— —.— 
.-« -» ,__ -.~ .-^, Uadra . . . 13 Vi ì».47 25.63 3S.<8 26.6^ 

SvìKKera. > • "M — —,_ —,— - . - »-.—. 
Vieanft-Tries'J4 --; 21111* —,—- —.,-« 
BanQon. anitr*) — 8171/21 —.— — t — 

Pezzi da 20 &•! — —• —,— _,_ ,— 
DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO W 
Rendila italiana 92,37 sera 92.36 
Napoleoni d'oro 30,25 

VIENNA 39 
Rendita austriaca (oarta) 93.&5 

id: id. (arg.) 93,SS 
id, <d, (oro) U1,4S 

Londra 11.14 Nap. 9/,17~ 
PAIUOI . 39 

Cìiisar ' della no. Ital- 99,30 
Marchi 135,— 

BcTjATTi At-ESSANDl̂ o gerente respong. 

Ciran<le S t a b l i i m u n t o b n l -
u e u r o . Il grande Stabilimento bal­
neare comunale, fuori porta Venezia, 
6 aperta dalle 8 ant, alla 8 pom, 

f U r QIÌ1i<DDIi< di malattie nervoso spo-
u n i i3UJ!]<tVl!l rimenti la ammirabile 
eficacia doil. celebri POLVERI ANTIPI-
LETTIGHE dallo Stabilimento Chimico far­
maceutico del caT.lCLODOVEO CASSATllNi 
in Bologna. Consentita la vendili al Mini­
stero ilell'tulorno e premiate ia divor.« 
hsposÌEÌDni, mondiali e nazionali. Uigliaia di 
certilìcati Modi.'i attestano ia guarigione 
dell'epilessia, isterismo, nearastcnia, corea, 
eclBmpsia, sciatica e nevralgie in genero 
pnlp't'izioni di cuore, insonnia, ecc. — Lo 
POLVERI GASSARINI trovami io tutte le 
primarie {armacis d'Itali» e dell'Estero. 

Deposito in Udine presso la Farmacia 
Commessatti. 

Non eslraenilo le radio! 
si applicano alla perfeziono, denti e den­
tiere senza molle ni uncini. 

Nessun doloro 
nell'estrazicaò dei deutt e radici le nii!i 
difiicaltose, mediante il nuovo apparecchio 
ai polossido (l'Azoto. 

Metodo tuli'affatto nuovo 
per porificaro l denti i più cariati -, ottura­
zioni e puliture adottando i più recenti 
apparati igienici. 

• • 
Si Tonde .tutto ciò che è necessario alla 

p u l i z i a eeannerTuxloneiIoI dent i . 
I inpoiasl l i l lo a||;»l eouourrouait 

nel pressi, 
Gabinetto aperto dallo 8 ant, alle S pom. 

TOSO EDOARDO 
Chirurijo D«nt, 

Viine — Via Paolo Sarpi N. 8, 

AVVISO 
rinnitrt/ir C.tfcCK»fuoeo pei-ma-
l U n H 0.1/1 u e n t o iu Hedea pressa 

Orlnovev « C i — Cormons 

firanile Stalli llmoiaila 

^(ampettM. - Ulva 
Vdlne - Via delta Posta 10 — Odine 

Organi 
H a r m o n l m n » amerleast l 

A r m o n l p l a n l 
Pianoforti 

con meccanismo traspositore 
delle primarie fabbriche di'Germania 

e Francia. 

Vendite, noleggi, cambi, riparature 
ed aecsrdaturè'.-

Rappreseniania esciusivii per la Provincia-
di Udine, Treviso e Dellnno per la vendita 
dei Pianoforti Uttniaieh di,Dresda,', -Ì.Ì 

STABILIMENTO BAGOLOaiGO 

«IVÌSKPPE;' V IBICI 
(già Carlo Anionglnl) ' ' ' 

IN 

Cataano Magnago tuperlora In Millas 

XXV». ANm D'ESERCIZIO • 

Egregio Signore, 
Nell'annunziarle che 6 aperta la acttoncri-

:ione per l'allavanicnto bacologico 1882, la 
interesso nd avere la cortesia di ordinarmi, 
in tempo, il quantitativo d'oncia che dovrò 
teiiers per Lei impegnate, poiché in seguito 
alia prova solenne che i coltivatori ebbero, 
anche in quest'anno, della superiorit& del mio 
some bachi, ho la certezza che le richieste 
saranno sollecite ed in numero straordinario. 

Il seme bachi di mia confezione sarà, come 
sempre, p u r a m e n t e o e l l n l a r o ŝistema 
Pastecr), selezionato e garantito a s e r a 
gradi d'Inreslone,'prodotto nei migliori . 
centri sericoli d'Italia e Francia, ed esaminato : 
a doppio c o n t r o l l o nel notissimo Sta­
bilimento bacologico sito sul colle Ciaaate. 
in Ganaano Klairnnsa Stnperlore , . 
Stabilimento che va ora esclnsivameate a mio 
nome e che manterrà, con studiosa costanita, 
la buona reputazione acquistatasi mercè il 
mio lavoro serio, coscioniicao e intelli­
gente. 

I prezzi di 'endita restano invariati a 
nini • 

S g A bcizoloGiallo (psgliarino) L. .14;., 

° .„ » » Incrociato 

» Bianco 

» Verde 

». «.4 

» t» 

Antecipazione lire due aH'oncia 
La conservazione del Some è grî ttiìtS) é, 

per comodo dei signori committeiiti,'.'verrà 
praticata sino al 30 Aprile a. v-, libero però 
ai sottoscrittori a pagamento di pblor iiaì-
gere la consegna del Some Bachi disI' 1\' Di­
cembre in poi. 

Dirigere le domande direttamente al mio 
indirizzo nello Stabilimento di OeMauó 
Hagnaffo S a p e r lare (presso Gallarate),i> 
od ai miei agenti antorizzati a rappresentarmi' 
nelle principali località . aia d Italia i^e 
dell'estero. 

In attesa d'ambiti di Lei comandi La ri­
verisco distintamente. 

Devotissima 
a, VINCI 

Le sottoscrizioni ai sicevono pressa il Rap­
presentante-Signor V l n e e o B o DIORwUI 
in jjDiNB,'. . . ' ' : • • •;-i ..,; 

Per chi viiol tingersi in nero i capelli. 

rinomata tintura pei capelli ìstantap.éa in 
ventata de noineo> Carerà dò San Je-
ronimo profumiere a RIO JANEIRO. 

Nessun altro profumìeraò arrivato a pre­
parare una tintura istantanea che tinga i 
capelli e la barba con la comodità ed esito 
sicuro dì quest'I specialità. 

Non accorre lavarsi i. capelli nò prima nò 
dopo l'applicazione, come taluno tinture ri­
chiedono e ogni persona pnq.tingersi da sé im-
piogaodo pochi minuti;-

É preforibilo a tutte le altre anche perchè 
iissai economica, una bottiglia bastando per 
parecchio tempo. 

Si Vende in Udine a L. 3 la bottiglia 
presso l'Impresa L. FABRIS e C. Via Mer­
cerie 6 Casa Masciadri. 

Alle brave Massaie. 
BaQOomandiamo l'uso di questo utilissime 

ipocialità. 
Sapone al Fiele per togliore qualunque mac­

chia dagli abiti. Ottimo aaclia por le fii ia-
licfito stoifo ÌQ seta obe si possono lavare senza. 
altararuQ il colore. — Un pesto 60 eentoaimì 
con istruzione. 

Vetro Soluliile per nocomodaro ed unire cri-
Btalti rotti, porcettaae, terraglie, mosaici — Un 
fiacoo con istruzione centesimi 80. 

Amido Bauli genuino — Soatola piocpli) cen. 
30, scatola grande ceut, 00. l'; 

Cipria Band profumata, ìgìeait̂ . a.c^t. 80 
i l p a c C D ^ '. ' . . , ' • ! • . ; 

Rivolgersi sll'/mpr<ua di putbUeUà 'Luii/i 
Faliris Udine, Yia Mercerie Casa Maaoìardi n, 5 

••irocouofjobi 
infallibili distrattorì delle zanzare: — Prczio 
d'una scatola di 14 pirooonofobì cent «.O. 

Trovansi vendibili presao l'impresa di pub­
blicità L. Fabris e C., vis Mercerie, casa 
Masciadri, n. 5, Udine, 

http://Giallonci.no


IL F B I U LI 

, Iie,>lns$(rziom^p<^r/l^ Frinii si rìaevojio pi'esso l'Impresa di Pubblicità Luigi Fabris e 0. in Udine, 
Per rlBsteroe|Bjitì&ìyàtóentte presso VA^hiìiià Rfincìpale-di Pubblicità E. E. Oblighèt Paiig'; e Boma. 

SFECIALim 
ir^ignÙita prìes^o l'Impresa dii piibbHeUà Luigi Fabiris é Coiiij^àfii^ 

,., ...,,.,,.UDINE • 
via'SCétowia.Nomerò 6 — Caaà Mamoiadri 

VICENZA 
Corso Principe Umberto N. S837 — Ctiaa Lampertiio 

consti 

BtUli i 'SIItbte dei'fratl̂ Ago'stiditBÌ'di 
San Paolo. Eccellente Ignoro siomatico, de-
litiosa tiibita.aUlstcqva di geUi o.semplice, 

iigliaM«'#(mk-tól f from'• "' '^- -.ìlaSiàilìglh 

PolTcrO'lPitiJPBip* .—.per.poufoiionare 
il Toro Feruev -i- viiiT IJianoa — coti tuUa 
f>eijUà.B tonuistima spésa. Dose per litri 6 
iire^i.'^ 

Pat"Wi]l>fe'fcW«i'4«ltB«'••̂ - còlla'qniilési 
ha un vino rosso, moseMoi gustoso, igienico. 
Pacco psr BO litri lìB SlSO i por' 100 litri 
lir»'4, ' 

>eî plii;j)..o chinato, che può, reggere il con-
froiitó dd'i preparati della miglionfabbriclio. 
UiÌ!i,,poie per otto litri lire 1,20 con istru-
eioiia. 

•'{Vltrisre 'éòii,jit«rr^<pl^«'<iel v i n o 
— QUostS ftoWor'^ conserva infàtìo il vino 
ed ì Tiìiell: aiìche in V!(s!,non piohi o pósti 
» UiaìiyB tenuti' ia locali poco freschi. Arresta 
OQafcni)̂ » m»\attia incipieiiiié del vi'éo ; 
aa'iìéhé veijine'posta in' corthscrcio s'ebbero 
a constliilial'e diversi casi di vini'elio cóttin-
cia>afiit.a indcldirsi o furono ddniptctainciite 
gaarfti. r Viiff tratls'tì con '([ncSta'̂ olVérfi 
pdi'éiiai) viag^isH s'óiiza perìcolo. I viili toî -
bidi'si-éHlMiscbiiè narfottlWoiit'ò' iii pochi 
giilrjii;' NnméVòsissiWi cortìfièati 'ràci-orirnn-' 
dalió' qilosto protfotlo. « II' Ooltlvaforo,, il' 
giornale Viatcolo Italiano > ed altri porio-
dici gii' i'abnb' ìlbdibatQ ' aWicoli' di ''élòĵ iî .. 
Ognt scatola, contenente 300 grammi che' 
«erTe j o r 1,0 ettolitri disvino bianco p rósso, 
Mn*'iBiruiioB« d l̂tt'̂ liiittì, • liViJ' g'.'BO j par 
Aae ĵ̂ atple o y>i iire 3 l'una ; sconti per 
acquisti rilevanti. 

l!llWi> «Itile . - Flstóle, cWie tnSiori 
maljgpi, «enori.piaghe antiche, erpiti, scnìfore 
oruna, linfanUeisma, mettiti, catarri, tosso 
ribelle, loe,;VMwi;aa. , Cause e .jìuraicpn 
metpdp nvwyò fapilii.a futor'uoi Solidi. ,d',ap 
br{iirf'iie.(IìM.i^i;Vilan().. Lii;o|2, e óhilo 
roglja MjiPQ r̂ cConieiidató aggiùnga all'ioj-
po?̂ "cpt.'..àp. 

IVtiniiiKaA ~ b'odsré acato di. questa 
polvais impedisce lo sviluppa del; tai-lo "fra 
gii abiti, atoiiiiv Inis, pelltccie 'eco. Dajis 
collewteivpiteol» qnaolitii-di Naftilinnìn à*i 
•Agdloidbl mobile .destidalaia<:détti'.;eggettf 
per garantire l'imittaHitJl di essi dall'opera 
dsvMitriee del tarlol' Una scàtola cMut. èo. 

C«a6 (lland.etic — da non confondersi 
collo nsuBli picó'rie, rappresontn un'economia 
sensìbilissima per i calTottterì e fnmìglìé.. 
Per fî re una dlita qnsntitii di callo basta' 
iliffntti adoperare meta polvere di quella 
usata criuunemonte aggiungen'dovi uiit qunrta 
parto di cjiffé pjandescis si ottirno bevanda 
pi;ofnuj<ita, gùstosissiìna, di bel co<>rito. 
Cent. 25 ai pacchetto di un etiograinma. 

Ifuìvevé.' per levìiro i poli (}'I viso e 
da! corpo soisii'rocFir danno «Ila polle per' 
quanto delicata — cbo si rade e pulisce 
meglio che col rasoio pii\ porfotto. Ripetuta 
poche volto r operazione la peluria non si 
rinnova. Un vaso còri ist'tatioae lire 3. 

T/lprto profumate per rendere morbida 
delicata è {reseti la pèlle, a prezzi raitissirai 
Cent. 25, 30, BO e piti. 

Ccriyne amor loauo — Unica tin­
tura solida a forma di cosmetico, preferita 
a quanto si trovano io commercio. I l* Ce­
rone americano » oltre che tingere al nii-
taraio capelli e barba, è la tintura più co­
moda in viaggio perchè tasca'òile, ed evita 
il pericolo di mscchiuTe. SI < Corone arna-
riceoo > i composto di midolla di bue la 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
la caduta. Tlu^c in biondo, castano e nero 
perfètti. Un pezzo in elegante astuccio lire 
3.!Mi. . 

TÌn(niiri> FotOKÌrÀOlaa I s i n n t a n c a , 
Questa tintura.. dei chimici Rizzi tinge .c))-
pelli e barba iu nero e castano naturale 
senza msecliiare la' pólle. Premiata a pili' 
esposizioni per la su'ì efficacia sorprendente' 
ai raccomanda perche non contiene sostanze' 
nocive come troppe altre tinturo anche più 
costose, Utia bottiglia grandb lire 4, con 
istruzione particolareggiata. 

l 'o lvcró t lonti fr loln preparata se. 
condo lo vera ricetta del prof. Vanzetti'à iî  
miglioro specifico por pulire a conservare i 
denti, resi con ossa di biancbozza insupe­
rabile. Scat,ola grande lira 1, piccola cent. 50, 

Ac<it>n . ili Chlnlttn. odorosissima 
impedisce la caduta dai capelli e li rafforza'. 
È rimèdio efficace contro la forforit, E-. 1,26 
la bottiglia col modo di usarla.. 

n ioot tnp la con 'i2 istruzioni pratiche 
;por faro diverse sorla di Vino buojio, oco-
nooiico senza uva e per «vere diversa imi­
tazioni di finissimi vini, fernet, acquavite, 
âzoi<a, aceto, ecc. lire £ì. 

Te la nutru innutnnn. -;• Preparato 
indicatiasimo per la perfetta guarigione dei 
calli, indurimenti della pelle, oochì di per­
nice oCo. Una scheda da lire una coll'istrn-
2Ìor.e. 

ICalsamn stìloialftiK» rime'Jìo efiì-
cac'e contro i geloni, che gu'irisce con pre­
stezza Siene essi chiusi o ulcerati. Vaso con 

, istruzione lire O.GO. 
I HiMomullfXi. — Questo preparata toglie 
; con facililii la innffa che spesso si forma 

nello botti o io altri vasi vinari. Una scatola 
' con istruzione dottajiliata lite LóO 

Vord-tirlfte inl'allibile distruttore dei 
topi; sorci, talpe. Raccomandasi perche non' 

>' pericoloso' per gli animali domestici come la 
ì pasta badese e altri preparati. Lire una' al 
i pacco. 

. 1 • ' • . 

j . OolirniniA jVjMSopiiH .-r li. una ver-
I nice ottima p'ér'stivulî  finiménti da cavallo, 
, carrozze, valigie e oggetti' di ciitiio; 6()3ta 
, la moti degli altri lucidi lire l.GO la bottiglia 

con ;penne11o e istruzione. 

Iilp*jl:Q,— |È uu..sapone.. raecomajndato 
per le sue qualità antisettiche disinfettanti. 
Il oso grato odots..di piante lesinose, da cui 
è tolto gli aggiunge pregio, lire 1 al pezzo. 

VVeln ptalvev.— dalla quale si trae 
uc vino bianco,spumante, tonico, digest'vo. 
Dosa per 50 litri Uro l.'TO; per 100 litri 
lire 3. 

l*o&v«re,' b i rra — che dà una birra 
economica e buona. Costa 13 cent, ni litro 1 
Non occorrono asparecchi per fabbricarla. 
Dose per 100 litri lire 5. 

Rapane.al flclo per togliere qualunque 
madcBia dagli aViiti, elucacé persino per'le 
.stoffe di SQtà che si possono lavare senili 
.alterarne il colore. Un pezzo cent, 60 con 
• istruzione.. 

. m'itstlée p e r b o t t i n i l o — gerve per 

.diféiulere.il' tappo della bottiglie dell'uniidità 
ed impedire la possibile' comunicazione dell'a­
ria col vino attraverso' il turacciolo. Scatola 
lire O.aO. 

namiifclano impagliate. ottime per con­
servare il vino, contenenti.40 litri circa, lire 
3 l'uua e con coperchio lire 4.50. 

V c r u l o o latnntnucB — Renza biso-
giiq .d'openi e co» tutta facilita si può lu-
oiìlnre il proprio mobiglio. Cent' 80 la bot­
tìglia. . . . . 

Inoliibiiitro indelebile por niai-cate la 
liugcria, proraiiUo all'esposizione di Vienna 
18'73, lire !• al-flacone. 

WnuVts Carta' a'Méntiilie pÌ>oIn-
m a t a — Correggo l'aria vitintn dogi ap-

fiartnmenti, da buon odore e preserva la 
ing'oria dal tarlo, ijii libretto di molti fogli 

— elegantemente legati in cartoncino cont. 
SO con istruzione. 

S o o l ^ r l u a per levare sgorbi e cancel­
lature dalla carta senza alterarle. Raccoman­
dato specinliiiento ai copisti ed tiffici — Una 
bottiglia lira 1.20 con istruzione. 

AeiiiiO Ant lpol laon ridona ai capelli 
ed alla barba in breve tempo il primitivo 
colore naturale, sìa nero, castagno o liiondo. 
La sua azioni verte direttamente sui bulbi, 
li rinforza e ler somministra il fluido colo-
rantB. Non nuoce, non insudiiìia lii polle nò 
la biancheria, le-ia lo forfore e polisce' la 
testa. Bottìglia grande'in involto sempl'ce 
lire 3' — in ostucsio eleg.iuto lire 3.75. 
istruzione in tre lìngue, 

T i m b r i di gomma e di mejiallo ; da 
studiov paginateri, .paleudari autoia'rttìci ed 
a mano, monograniini, autografi: tascabili;, 
in forma di ciondolo dì medaglia, di fermi-
carte, di penna, di temperino', d'orologio da 
tasca, di scatola da fiammiferi, a prezzi 
mltis.siini. 

C a s c l u e t t i porpef a l p«r t l iu l ir l 
— Durano indofinitivauiente, non uocesaitftuo 
mai d'inchiostro.; Pabbricaii in nero, violaceo 
rosso, azzurro' e verde sì vendono a prezzi, 
miti, lire 2 e,più. , 

lini'tc enr.senpiel ie prenìiate e bie^ 
vettate D;T distinguere i vini-rossi geouini 
da (fiìelli colorati artificialmente. Un elegante 
libretto tascabile per 30 analisi lire 1, por 
100 analisi, lire 3. , 

v e t r o NOliiblle per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, ' porcell'tnd, mosaici, 
terraglie, ceramiche eco. cent. 80 una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

P o l v e r e l imett lo idn per distruggere 
palei, cìmici, zanzare ed nitri insetti. Una 
busta cent, 50. 

Paatoo.ol la indiana per ripararê -.og­
getti rotti di ogni sorta, in voti-o, cristallo,, 
porcellana, raavoip, avorio, eco. i3na lira alla 
iiottig'ia con istrbzioaél 

L u i t r » lier • t i r a r e I* bla i t tUe-
<'la'^- ImpEdisce che l'unlido si atlieoìii: 
e da un luciiio brillante: aUa'.bìaQcherìau 
Soutole da cent. 50 e da lire 1 con istfa-
zione, 

Kl i i l - l iakl , — È nb pregiato idcìiidstrD 
che serve por registri come p r copia, i3na 
bottiglia lire una. 

P o l v e r e d' ireo* ottìmaporproftimiira 
la lingeria, avendo un dolicatiesìmo odore 
che si conserva pe'r lungo tempo. Un pacco 
grande lire l, 

ttruMttore lotnntatseo', per..pulir» 
Istantaneamente qualunque metalle,, orô  
argento, pacfong, bronzo, attona eco. cent. 78 
la bottiglia,. 

Acquo i lei l 'Brcrait» — infallibile per 
la distruzione delle cimici. Dottìglia cent. 80 
con ittruzionei 

Arrlootàtoré lÉIndè — ' brsyéitato-
indispensabile ptr le signore. Sohza il ferro 
riscaldato allo Spirito — quindi ' a 'freddd 
— produce in non più di 5 minuti i più 
bòi ricciettl o friaìottes. Una scatolina' di 
i ferretti lire UNA. 

IiU«trullnc -- lucido impermeabile peu 
stivali. Da una bellissima tinta nerij the ai 
consèrvi per una settimana ìnìilgrado la 

fileggia, il fango o la neve. Uffa bottiglia 
ire l.BO, 

tStipbnl igienici, eceuomieij ;dt ' tutti i 
pfeiii. — da Cent. 20 in più. 

dor ine ,yera lozione per la„oircalBZ(one 
dei capelli. E3?a fu.-.premiati aìl'Esposi­
zione di Filadoltó; ecPè-iilftillibilo per re­
stituire ai ciij elli. gfigi e bianc.h.i il loro 
primitivo colore,. Lire 3 la boitigliàj ' 

Ncuuphar — Ninphaea odorato, pro­
fumo dclicatis.sirao per fazzoletti, lire 2.una 
battigli». . •. 

Cera v e r n i c e e x e o l s l o r — insu­
perabile nel lucidare pavimenti, terrazzi alla 
ventziana, matlòhì, quadroni, parquets, mo­
bili eco. Una leutbla da un ciiilo'gtatàmo 
costa lire 4 e serve pqi lucidare IBO metri 
quadrati di superficie. 

Bar ALTf«E SPECiAUTÀ NAZIONALI ED EdTERS 
-t'iJL - i 

- Uli!trt»*yt \ o*tti liiWttt UG­

NELLA FARMACIA 

di' De C:ANÌltl>0 DOMENICO 
UDINE - VIA G-RAZZANO - UDINE 

si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito incudine press'o i fratelli Dortn al CaRò CìoraKxa — a Milauo e Roma 
p.resso A. Stanzoni 'e V, — a Veneiia presso la Fabbr i ca Cìaxoao di Clinlllo 
Captatiti — Tr'ov'asi pure p>e.s.io i priniiipali Caffettieri e Liquoristi. 

/%c;Qi].t » i cE.«ii:tx4' 
L'Acqua della t<iorg:ento ,Cliiei;|a i una delle migliori acque a loa l l i i e ita»«ae 

e viene raccomancatà bui C'atarnS gastrico nelle i)ijeAionif loute e'difficili, nolle Dispeji-
sie d'ogni, specie, Kiesce utilissima noli'/pirsmici cronica del fegato, nell'f(erÌ2Ìo catarrale, 
nei Cdtarrì dèlia trachea, della larijigr^, della vesotca, e dei reni- Si usa con molto van­
taggio nei Catarri uterini, Lencoree, .Dimenoree, eco. 

Trovasi in vendita presso tutte lo principali Farmacie a cent. 80 . Bottiglia da litro e 3|4 
Per commissioni' rivolg'ogsi al deposito per tetta la Provincia ; Vnmnaola Uo CJA-tl-

niMO, Udina Via Graziano, 
Presso la modesìma Farmacia trovasi pure un Deposito generale por la Provin. della rinomata 

Volete la salute ?? Ljpore Stomatico Ricostù̂  
— —^—-- Miiano FliWCK lUSIiEJM-Milano ; 

Eji'egio Signor Mlelerl; Mìlono'-
Padova 9 Pitìbrdiii ,Ì8,9l',| 

Avendo «oiiitoinistrato in parecchie," osa»») 
s'oni il miei ihfermi '1 di Léi-LiquoroEURBO,, 
Cilici' posso assicurarla d'aVer sempre-con'' 
seguito vanlogelo)ti,r8nltamenti- Cop lutto il 
rispetto suo devotissimo., . i..;, ' 

.A Uott. Ite-CSiUvanuV' 
Prtf. di Pafologia. airÙniversìtl dì, ,Pt dova. 

Bevesi ptefcribilmeiite priìnii dei pasti o 
nell'or» del WermoMfA: 

Vendesi (Idi principati[aS^indà(sti,'iìì'ò^ 
ghitri e liquiiSÌitì. .̂ ^ ',^ '.̂  

ENfOiOFOBO 

tidnché doposHo 

stvQtiA DI €aì:M<;ivTii'̂ 'A 
della Valle di Pojo 

Ing. AUGUSTO ENGEI.MANN Milano 
52, Via A. Màìizoni -Portoni Porta Nuova - Via Spiga, - !j2 

Deposito generale por la rinomate Fabbriche inglesi 

Hìlluiau liuflìiért 
SiciqluUi - Bicicli 

Tricicli e Tandcms 
d'ogni genero • ' 

c o n gfdininib p i e n e , ' vsk'óté e ' p n e u m a t i c h e 
C a t a l o g a p e l 18W1' a vlohletitn • 

FONT AMINO DI PEJO 
Premiato Acqna Feiruginosa e gasosa officacissiraa par la cura a.domicilio d'olle malattie 

causalo da impoverimento o difetto .del sangue, E e"ce!leuto e igienica bevanda e si' 
prendo da sola, con vino, sciroppi, ecc. tanto iprima, dopo, come durantniiiU.ipat.ta-. .• i. • 

Si può avere dàlia n i r c z l o u c d e l ro i> t«u ln« di .Pejl» In Ifreaiel^, nelel 
Farmacie e denositì annunciati. 

• La diresione, G, BORGHETITL. 

Tintura Fótogràfiéà 
liire 4 la bottiglia 

S o n o ' t r e t i n t u r e Ist l iutnnee 

l e m l s l l o r l di t u t t e p e r r i d o n a r e a l o a p e l l l e d a l l a barba 

Il l o r o iVrlmltlvo c o l o r e . 

Spocialilii vendibile presso 1'UĴ FICIO DT PUBBLICITÀ LUIfiI FABRIS e'c. 
UDINE, Via Mercerie, Casa Masciadri, N. 5. 

Udine, 1891 — Tip lil.atoo Barduaoo 

http://durantniiiU.ipat.ta-

